
Ilnuovo diesse dellaScaligeraLavagno

Dalcampoallascrivania,
Baltieriacacciaditalenti
Vent'anni possono essere
considerati untempo brevese
confrontaticon altrerealtà,ma
rappresentanocomunque una
lineadiarrivo importante. Il
curriculumdiquattrolustricon
magliaescarpedacalciodi
FilippoBaltieri, classe1976,
partedalla classicatrafila nelle
giovanilidel SanMartino Vago
perarrivareal debutto, a 17
anni, inPrimasquadra. Con
misterBrutti in panchinail San
Martinovolain Promozione.È
l'iniziodiunnuovo ciclo. Il
campionatosuccessivo con i
nerazzurriscende incampo
BeniaminoVignola,la squadra
saleinEccellenza. Sarà proprio
Vignolapoi asedere per due
stagionisulla panchinadelclub.
Baltieri nellasuacarrieramette
incarnieretra Promozionee
Eccellenzadieci stagionicon il

SanMartino,poi due aValeggio,
passaa Tregnago,Pescantina, tre
campionatiaCorbiolo, ultima
tappaLavagnoMezzane,un anno
fa. Baltieri fa unpasso aritroso,
rammentaintensamentequelle
stagioni, tanti i ricordi, legare
importanti,altro calcio,dirà poi.
«QuelliaSan Martinocon l'ex
campionedellaJuve Vignola-
racconta- sonostati treanni

indimenticabili,ungruppo
fantastico, dentro efuoridal
campo,Vignolasapeva farsi
ascoltare,eramoltostimato,un
misterdigrandecarisma e
personalità».A Quinzanocon il
Corbiolouna giornataparticolare.
«Feciunadoppietta nel giornodel
miocompleanno-ricorda -a un
difensorenoncapita spesso».Il
feelingcon icompagni non èmai
venuto meno,con due in
particolare.«Ricordo conorgoglio
GiacomoMerciche èquellochemi
guidatonei primiannidella
carrierae poiMircoCucchettocon
mea San Martinochehoritrovato
aLavagno,oggisono il suo
direttoresportivo allaScaligera,a
quarant’annipuòdare ancora
molto».Com'ècambiatoin 20anni
ilcalcio? «Unavoltac'era la
passioneela voglia diarrivare,più
sacrifici,oggipoca volontàal
sacrificioepocamentalità. Anche
quiallaScaligera c'èmoltoda
lavorare sotto questiprofili,bravi
ragazzimala mentalitàva
cambiata».Dal campoalla
scrivania ealla ricercaditalenti,
perchélaScaligera vuoldiventare
grande,anche grazieal suo
contributo. P.C.

Bovolone 4

Albaredo 1

PescantinaSettimo 2

Malcesine 2

Quaderni 1

RealLugagnano 1

Gambellara 3

Valdalpone 4

Secondacategoria

FilippoBaltieri

Roncà: Fracasso, Provoli, Stizzoli, Sten-
co, Lovato, Bari (1 st Tirapelle), Fatto-
ri(1sr. Zerbato. Vidali, Beschin ( 11 st.
Menini),Fiorenza,DeMarchi(1st.Loren-
zi),All.DalleAve.
Albaronco:Corradini,Targon,Urbani,Ca-
vazza,Tessari,Fakes,Bissoli,CorentA.
,Belle',CorrentN..Arzenton.
All.Burato
Reti: 18 pt. Corrent, 16st. Tirapelle, 19
st.Menini, 25st.Lorenzi, 36st. Fiorenza,
45st.Menini.
Arbitro:ToniolodiSchio.

Albaronco 1

Roncà 5

Promozione Calcioa5 Msp

C’èPossente
perlasalvezza
delGarda

BeschindelRoncà

«SantaLucia»
Sonoaperte
leiscrizioni

«Bagnolieraunabella
persona.Cipoteviparlare
mainsettimana.Durantei
ritirieracosìpresochenon
tisalutavaneppure»

«TutticonosconoGiovanni
comediesse,ioloricordo
comecompagnodi
squadra:grandetecnica.E
dicalcionecapivaeccome»

Bovolone: Martinelli, Bissoli Mattia
(Malaffo), Bissoli Marco, Leardini,
Bergantin(Boninsegna), Rosa, Cecilli
(Carollo),MirandolaM.,Gazzini(Ros-
signoli),Odoro(Passigato).Mirando-
laL.All.Donadello
Albaredo: Pozzan, Bertin, Babacar,
Cissè Papa (Rinaldi), Polato, Campe-
sato, Marini, Boseggia, Choukrani,
Rouchidi(Polato),Zeba(Sartori),.
All.Lunardi
Arbitro:Raffaele
Reti: 25' pt Odoro, 30' pt Gazzieri, 2'
st Mirandola M. 5' st Gazzieri, 7' st
ChoukraniBrandiella(r)

5-4dopoicalcidirigore.
Pescantina Settimo: Lupoli, Corradi-
ni,Venturelli,Villaraspi,Bergamin,De-
gani,Salzano,Andriani,Malfatti,Bion-
dani,Marai.All.Bortoletto.
Malcesine: Bagnara, Manrovani D.,
ChincariniG.,Boschelli,Nodari,Donati-
ni, Termine, Chincarini S., Consolati,
MantovaniL.,Raneri.All.Fava.
Arbitro:Perazzolo.
Reti:22' ptMarai, 41' pt Donatini (r ),
15'stMarai,32'stChincariniS.

3-5dopoicalcidirigore.
Quaderni: Baldi, Pulgani, Mecanate
(Stecca), Troiani (Krzstek), Toppola,
Camalleri (Scattolini), Secchi, Berlan-
da,Sersa,Finazzo,Briani.All.Gilioli
RealLugagnano:Zanin,Lavarini,Leo-
netti,Mazzi,Guarnati,Corradin,Bisso-
liE.(BissoliL.),Anzani,Albertini(Marti-
ni), Bazzoni (Silvestri), Baldon. All. Di
Nicola.
Arbitro:GiacopuzzidiVerona
Reti:15'stLeonetti,45'stSersa

Gambellara: Giusti, Danieli, Bogoni,
Magnaguagno, Cavaggioni, Zanderi-
go,CastegnaroA.,Dusi,Brandiella,Ca-
stegnaro G., Dal Degan. All. Marchet-
to.
Valdalpone:Bressan,Nicoletti,Costa,
Ferrari,Monturi,Rossi,Isolani,Tregna-
ghi,Visentin(Braggio),Tracco,Campa-
ore.All.Taccardi.
Arbitro:AquinodiVicenza
Reti:15' pt Castegnaro A., 45' pt Tre-
gnaghi,5'e10'stVisentin,25'stBran-
diella(r),30'stBraggio,40'st

ILFERGUSONDEI ROSSOVERDI.Daundicianni difilaguida lastessa squadradopoavervestitolacasacca gialloblùe quelledell’Alessandria, dell’Imperiae delChievo

«IlmioHellas?Megliodiquellodell’85»

FrancoTommasisiede daundici annisulla panchina delBussolengo

Unanuova sfida.Gigi Possente
èilnuovo tecnicodelGarda,
oggiultimo neltorneodi
Promozione,sostituendo sulla
panchinalacustreil
dimissionarioSimone
Cristofaletti. Queste leprime
paroledelneo-tecnico, reduce
daqualchemese diriposo
forzatodopol’eccellente
secondopostoottenutoa
Caldieronellascorsastagione.
«Sonofelice diquesta
opportunità»,rivela. «Hograndi
motivazioni.Gardaèuna sfida
importanteper il sottoscritto.
Mirendocontochela mia èuna
scommessarischiosissima, ma
unallenatorevivedistimoli.
Gardame neregalava in
abbondanza.Sonopronto a
mettermiingioco».

Unoil diktat impostoa
Possente dalclub: salviamoci
tutti insieme.«Potrebbe
essereunafavola bellissima»,
prosegueiltecnico ex, tra le
altre,diLugagnano e
Castelnuovo. «Attualmente
tutticiconsiderano spacciati.
Ioperò amosovvertire i
pronostici».L’ultimo
messaggio?«Voglio ringraziare
chimi hapreceduto», conclude
Possente.«Cristofalettiha
mostratograndecoraggionel
rassegnareledimissioni. È
statouno splendidogesto
d’amoreversola propria
squadra,cheio hoil doveredi
nonvanificare». A.FAC.

Con un grande secondo tem-
po il Roncà si e' assicurato il
passaggio del turno. Passano
invantaggiogliospiti conCor-
rentA. cheal 18' mette il pallo-
ne in rete. Pronta reazione lo-
cale che ha subito l 'occasione
per pareggiare ma Fiorenza
daottimaoccasionecolpisce il
palo.
Nel secondo tempo il Roncà

pareggia al 16 con Tirapelle
cherisolve una mischia.
Subito dopo i locali passano

invantaggioconMeninisucal-
cio di punizione. Al 25' ci pen-
sa Lorenzi a mettere al sicuro

il risultato con forte tiro che
non da scampo al portiere av-
versario.
Primadelterminedellaparti-

tailRoncàarrotondailrisulta-
to prima con un rigore di Fio-
renza e allo scadere ancora
con Menini che sigla così una
doppietta personale. •E.R.

Sonoaperteleiscrizioni per il
tradizionaleTrofeoSantaLucia
Mspdicalcioa 6cheMsp,
comitatoprovincialediVerona,
organizzaincollaborazionecon
gliarbitri diVeronae
ValpolicellaVenetoBanca.La
manifestazione,riservataai
pulcininati neglianni2003e
2004,halo scopo didarela
possibilitàa tantiragazzidi
praticareil calcioa 6inunclima
serenoecon finalitàeducative
eformative.Dando lorola
possibilitàdivivere piccole
grandiemozioni inunanella
esperienzaall’insegna del
divertimento.«L’istruzione e
l’educazionedei giovani,così
comeil dialogo el’attenzione
allesollecitazioni chearrivano
daloro,sono attività
importantiper il nostro ente»,
spieganoi dirigentidiMsp
Veronacon il presidenteMarco
Portale.«Non dimentichiamo
maichei giovani sono la
ricchezzadellasocietàeche
nellosportcostituisconoil
futurodiqualsiasidisciplina
sportiva». Il torneoprevede la
partecipazionedi8o 10
squadreesisvolgerà sabato
13dicembre dalle14alle 19 al
palasportdiVerona e
nell’adiacentetensostruttura.
Regolamentoeschedadi
iscrizionesonoscaricabili dal
sitowww.mspverona.it oppure
contattandolasegreteria
organizzativa al 347.0564021.

Osvaldo
iltaciturno

Sartori
ilvirtuosoDilettantiLastoria

L’exprofessionistaoggi insegnailsuo calcio

Riccardo Perandini

Unpezzo di storia. Che si parli
di quand'era giocatore o del
suo attuale mestiere d’allena-
tore non fa differenza: Franco
Tommasi è una delle poche
bandiere del calcio dilettanti-
stico veronese. Da undici anni
ininterrotti è l’allenatore del
Bussolengo. Non importa la
categoria,nonimportalacam-
pagna acquisti: Tommasi ha
sposatounacausa,allaqualeè
fedelissimo da sempre.
Fa con quello che ha, col sor-

riso. Se sono giovani, meglio
ancora. Con loro sente il suo
ruolo crescere di spessore: da
allenatore a insegnante, edu-
catore, anche secondo padre,
dovesse servire.
Degli anni a Bussolengo po-

trebbe stare ore a parlare, tan-
tesono le storie.Anche ilTom-
masi giocatore, però, merita
attenzione.Giocòsiaper l’Hel-
las che per il Chievo. Ebbe Ba-
gnoliallenatore, futraipionie-
ridell’ascesadelChievo,conla
vittoria del campionato di D
assieme all’ex diesse Giovanni
Sartori, uno che al tempo «da-
va del tu alla palla».
Una sorta di libro aperto, da

sfogliareinqualsiasipunto,se-
condopreferenza. «Da allena-
tore cerco di trasmettere tutti
icontenutidellamiaesperien-
za di calciatore», racconta lui.
«Sono stato un professionista
ehogiocato, credo,nelVerona
piùspettacolare,ancoradipiù
di quello dello scudetto. Ho
vinto vari campionati e per il
calcio ho sempre avuto un’e-
norme attaccamento, un sa-
cro fuoco che ai ragazzi d’oggi
purtroppo manca. Ho sposato
la causa del Bussolengo e fin-
chèsaròinsintoniaconladiri-
genza rimarrò qui, non mi
manca nulla».
Iniziò con il Crazy Colombo,

a due passi da casa. Passò dai
giovanissimi alla prima squa-
dra in un sol colpo. Il ragazzo
aveva talento, se ne accorse il
Verona, che lo acquistò.

In gialloblù giocò tre anni
nellegiovanili,poisalìallacor-
te di Osvaldo Bagnoli: «Era
una bella persona», ricorda
Tommasi. «Ci potevi parlare,
ma in settimana. Nei ritiri pre
partita era talmente preso che
non ti salutava nemmeno. Era
assorto nei suoi pensieri, nes-
suno doveva disturbarlo. Pen-
savo non salutasse me perchè
ero giovane, invece era così
con tutti. Cadeva in trance e
ne usciva al novantesimo».
Con quel Verona Tommasi

giocò solo nella Mitropa Cup.
Un piccolo grande rimpian-

to.Soprattuttoperchèungior-
noaSanSiro...«Eroinpanchi-
na, Bagnoli a inizio ripresa mi
chiamòemifecescaldare.Cor-
siabordocampotuttoilsecon-
do tempo ma l’esordio non ar-
rivò mai. Peccato, sarebbe sta-
ta la prima in Serie A».
Dopo il Verona Tommasi riu-

scì comunque a diventare un
professionista. Giocò ad Ales-
sandria e a Imperia, poi passò
al Chievo l’anno in cui la diri-
genza decise di costruire una
corazzataper ilsaltodicatego-
ria. «Quell’anno arrivammo
secondi»,racconta,«evincem-
mo il campionato successivo.
RicordoZanin,ungrandepor-
tiere. Ma soprattutto Giovan-
ni Sartori: molti lo conoscono
per il suo operato da direttore
sportivo. Io invece lo ricordo
come compagno di squadra.
Era forte, dotato di una gran-
de tecnica. Già allora ne capi-
va eccome di calcio».
Tommasi smise a 36 anni col

calciogiocato.Subitodopoini-
ziò la lunga trafila in bianco-
rossoverde. E il figlio Federi-
co, 15 anni, ha seguito le orme
del padre. E anche lui ha co-
minciato dal Crazy: «È un di-
fensore»,concludepapàFran-
co. «Mi piace che si sia appas-
sionato ma non lo forzo. Non
ha la passione che avevo io,
speroperòchecol tempocapi-
sca l’importanza di fare sport.
Magari tra qualche anno me
lo troverò da avversario, sarà
un’esperienza simpatica». •

TommasioggiallenailBussolengo
«mamiportodietrol’esperienza
delcampo:c’eraBagnoliinpanchina
enoidavamodavverospettacolo»

Possenteripartedal Garda

COPPAVENETODIPRIMA. DoppiettadiMenini

IlRoncàprimarecupera
epoidilaganellaripresa
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